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Conference Centre Albert Borschette, 36 rue Froissart, 1040 Brussels, Room 0A 
1. Partecipanti

La riunione HLIG è stata coordinata da Megan Richards (MR), DG CONNECT Principal Adviser.
Hanno partecipato : AT, BE, HR, CY, DK, EE, FI, DE, EL, IT, LV, LT, LX, NL, NO, PT, SK, SI, SE, CH, UK, IE.
EEAS, IT, FR, CZ, ES, RO e BG hanno partecipato da remoto. 
2. Discorso di Apertura

La Commissione Europea ha fornito un breve riepilogo degli eventi occorsi nella settimana dedicata all’Internet Governance tenutasi a Brussels dal 25 al 29 gennaio e un breve resoconto dei principali obiettivi raggiunti nel 2015 tra cui:
· importanza del ruolo svolto dall’Europa nella condivisione del testo WSIS +10 e nell’estensione del mandato IGF per ulteriori 10 anni. La DG Connect ha chiesto l’estensione del contributo al segretariato IGF nella stessa entità prevista negli anni precedenti; 

· i progressi ottenuti sia nella definizione delle procedure di accountability di ICANN che nel processo di transizione delle funzioni IANA. La Commissione Europea ha previsto un contributo finanziario al GAC di ICANN per il 2016;
· l’adozione da parte della Commissione del .eu report e dello STAFF Working Document che riporta i progressi sulle azioni definite nel 2014 dalla Comunicazione della Commissione su Internet Policy e Governance.

La Commissione ha elencato quindi i principali punti da indirizzare nel 2016:
1) Finalizzazione della transizione delle funzioni IANA, delle procedure di accountability di ICANN e del meeting ministeriale ICANN che si terrà a marzo.
2) L’OECD ministeriale sull’economia digitale che si terrà a giugno e che riguarderà in particolare l’Internet Openess.
3) Le questioni inerenti l’Internet Governance da indirizzare nel meeting ministeriale ICT G7.
4) Le azioni successive relative ai risultati del WSIS (il lavoro sull’enhanced cooperation deve essere rilanciato).

5) L’Eurodig che si terrà il 9 e 10 giugno 2016 a Bruxelles.
6) La giurisdizione su Internet che sarà un punto centrale dei lavori della commissione sulle tematiche dell’Internet Governance.
7) Il tema del summit of world leaders at Davos (WEF) che è stato la “quarta rivoluzione industriale” ed ha indirizzato le nuove capacità tecnologiche come i big data e l’internet delle cose. Il world International Bank for Reconstruction and Development (IBRD) report di gennaio 2016 che indirizza l’economia digitale ( http://www.worldbank.org/en/publication/wdr2016).

3. Resoconto e prossime azioni inerenti la revisione del WSIS +10/ estensione del mandato IGF 
La riunione di alto livello dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite sul Vertice mondiale sulla Società dell'Informazione (WSIS +10) si è conclusa con risultati di successo per l'Unione Europea ed i suoi Stati membri. Il documento finale, che è stato ultimato poco prima dell'evento, riconosce l'importanza dell'economia digitale e i rispettivi ruoli del settore pubblico e privato nel suo sviluppo; collega l’ICT con gli obiettivi di sviluppo sostenibile, promuove il modello multistakeholder di Internet Governance ed estende il mandato IGF per altri dieci anni. Gli Stati membri dell'UE presenti e la delegazione dell'UE a New York, hanno svolto un ruolo decisivo nella condivisione di un testo di successo. Un gran numero di governi, l'industria e i rappresentanti della società civile hanno commentato molto positivamente il contributo e il ruolo svolto dall'Unione europea.
Saranno oggetto di particolare interesse ed approfondimento i temi relativi a “Enhanced cooperation” e “Connecting the next billions to the Internet” che comprendono anche il rafforzamento della capacità di cooperazione tese a garantire adeguati quadri normativi e giuridici.

Peter Major, presidente della Commissione delle Nazioni Unite CSTD (Commission on Science and Technology for Developments), ha presentato un sommario dei prossimi lavori della commissione, dopo il WSIS +10, e alcune idee per il gruppo di lavoro sull’enhanced cooperation (vedi Allegato 1).
I membri HLIG si sono scambiati alcune idee sul WGEC (Working Group on Enhanced Cooperation). I membri del WGEC saranno nominati entro il 15 marzo. Una riunione del WGEC si terrà a maggio.
Per quanto riguarda l’estensione del mandato IGF, il Regno Unito ha sottolineato l'importanza degli IGF nazionali e regionali e del loro legame con l'IGF principale oltre alla necessità di puntare sulle best practises. Il Regno Unito spera che il prossimo EuroDIG evidenzi questo concetto.
NL ha evidenziato il successo della cooperazione europea nel corso dei negoziati del WSIS e si è complimentata con la delegazione del Regno Unito per il suo prezioso contributo. Il delegato NL ha sottolineato tre punti:
1) La necessità di avere una migliore interazione tra IGF regionali/nazionali e l'IGF globale.
2) La necessità di rafforzare i finanziamenti per l'IGF.

3) L’importanza di collegare i SDG (susteinable devolopment goals) e l'esito del WSIS per un maggiore coinvolgimento dei paesi in via di sviluppo.
Ai membri HLIG è stata ricordata la data della prossima riunione del gruppo di lavoro del Consiglio ITU sul WSIS, che si terrà da 18 al 19 febbraio a Ginevra.
4. Preparation for EuroDIG 2016
La “Open call for Issues” si è chiusa il 31 dicembre 2016 con 132 argomenti proposti. Questo è stato, finora, il maggior numero di proposte mai ricevuto durante una call. 
La riunione del 26 gennaio a Bruxelles, tenutasi nel corso della settimana su IG, ha valutato e raggruppato tutte le proposte. SEEDIG, che si terrà il 22 aprile a Belgrado, contribuirà ad alimentare i preparativi per EuroDIG.
La Commissione europea ha invitato gli Stati membri ad estendere l'invito a EuroDIG a tutte le parti interessate e si è offerta di aiutare ad organizzare incontri bilaterali con VP Ansip e il commissario Oettinger ed i ministri europei che parteciperanno a EuroDIG.
Viene condivisa l’importanza di aumentare la consapevolezza sulle questioni dell’Internet Governance in relazione alle iniziative in corso a livello UE in ambito digitale. Tra i suggerimenti raccolti, la necessità di coinvolgere i "leader" a livello decentrato (i sindaci, ad esempio, hanno un ruolo importante nella creazione di città intelligenti).

5. GIPO 

I lavori relativi alla realizzazione di GIPO (Global Internet Policy Observatory) procedono con notevoli risultati. Il tool “GIPO" è disponibile al link:  http://ka2.fundacionctic.org/gipo/  in modalità di test. Si sono svolti cinque webinar e due eventi (EuroDIG e IGF) per discutere vari aspetti del progetto con le parti interessate. I prossimi due webinar tratteranno:
· ricerca, visualizzazione, capacità di condivisione e approccio per la valutazione della qualità dei contenuti web e social media - 23 febbraio 2016;

· approccio GIPO al testo di analisi e il multilinguismo - 20 aprile 2016.

La Commissione sta predisponendo un “package promozionale” riguardante GIPO che sarà inviato a tutti i membri HLIG che sono invitati a fornire suggerimenti e nuove idee su come promuovere GIPO, per esempio, nel contesto degli IGF nazionali.
6.  G7 Ministerial meeting 

Nel prossimo vertice del G7 che si terrà a maggio 2016, il Giappone sta organizzando una serie di incontri settoriali tra cui la riunione ministeriale ICT del G7 che avrà luogo il 29 e 30 aprile 2016 a Takamatsu City.
Il Giappone ha proposto il tema generale di " Future Knowledge-Based Society ", in cui saranno discussi 4 argomenti:

• l'innovazione e la crescita economica;

• garantire il libero flusso di informazioni e la sicurezza e la protezione del cyberspazio;
• risoluzione di sfide globali e della connettività digitale;
• strategie ICT future e la collaborazione e cooperazione internazionale.


Una “Charter” ICT sarà l'output principale della riunione ministeriale ICT G7 che confluirà nel vertice del G7. Al fine di trovare il giusto equilibrio e di garantire che i Ministri possano avere discussioni strategiche e di approfondimento, la Commissione europea ha proposto di concentrare la discussione su un numero limitato di argomenti. La Giurisdizione di Internet è uno di questi.
La Commissione europea ha sottolineato che mentre solo alcuni degli stati membri dell'UE parteciperanno alla riunione ministeriale ICT del G7, è utile per tutti avere un aggiornamento sulla Dichiarazione Ministeriale e la ”ICT Charter” che sono in corso di predisposizione. Il Regno Unito ha sottolineato che il workshop multistakeholder, che precederà la riunione del G7 ICT ministeriale, si terrà il 29 aprile 2016.

7. ICANN/GAC issues: Accountability - IANA transition / PSWG meeting in Brussels / CCT review /preparation of HLM at ICANN 55 PSWG /NCUC meeting in Brussels
In ambito GAC è in corso di discussione la posizione che si intende sostenere riguardo all’attuale terza proposta di miglioramento delle procedure di accountability di ICANN.
Stress Test 18, continua a essere una questione in corso di discussione, ma emergono altre sfide tra cui la nuova delega dei ccTLD.
I membri HLIG potrebbero dare suggerimenti riguardo alla natura ed estensione della partecipazione del GAC alla “Community Enhanced” e proporre eventuali modifiche allo statuto in modo da riflettere meglio l'impegno di ICANN nel rispetto dei diritti umani internazionalmente riconosciuti.
In parallelo, la comunità ICANN sta discutendo diverse questioni relative alla revisione dei g-TLD.

La Commissione invita i membri HLIG a partecipare alla sessione pomeridiana del gruppo GAC Public Safety Working Group, che si svolgerà nel pomeriggio nello stesso edificio.

La Commissione europea riferisce che la procedura di selezione del nuovo CEO di ICANN è in corso e che Fadi Chehade passerà al WEF (World Economic Forum) come senior advisor di Executive Chairman.

8. OECD 2016 Ministerial on Digital Economy 
L’OECD ministeriale sull'Economia digitale: Innovazione, Crescita e Prosperità sociale si terrà il 22-23 giugno 2015 in Messico  (http://www.oecd.org/sti/dep-ministerial-2016.htm)

Saranno affrontati quattro temi centrali dai ministri con due pannelli per tema come segue:
The Open Internet: A Platform for Growth and Inclusiveness

1.1 The Economic and Social Benefits of the Open Internet

1.2 Stimulating digital innovation across the economy

Building Global Connectivity

2.1 Improving Networks and Services through Convergence

2.2 Tomorrow’s Internet of Everything

Trust in the Digital Economy

3.1 Panel 3.1: Consumer Trust and Market Growth

3.2 Public/Private Cooperation in Managing Digital Risk for Economic and Social Prosperity

Jobs and Skills in the Digital Economy

4.1 New Markets and New Jobs in the Digital Economy

4.2 Skills for a Digital World  


L’OECD Ministeriale 2016 prevede di adottare una dichiarazione ministeriale sull'economia digitale. 

Sono seguite una serie di discussioni riguardo ai lavori svolti negli ultimi 5 anni (vedi allegato 2).
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